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Ora il mio ordine del giorno era un 
voto perchè il Ministero si preoccupasse di 
quelle condizioni, e desse opera ad esten-
dere i benefìci della legge che discutiamo 
a queste zone che ne hanno maggiore ne-
cessità. 

Tut tavia , dopo la discussione avvenuta, 
r i t iro il mio ordine del giorno, perchè non 
r imanga come un voto platonico, ma possa 
formare oggetto di matura e prat ica discus-
sione, sotto forma d 'emendamenti , agl i ar-
ticoli 18 e seguenti di questo medesimo di-
segno di legge. 

Presidente. Non rimane, allora, che l'or-
dine del giorno della Commissione. Lo 
leggo: 

« La Camera invi ta il Governo a ripar-
t i re in cinque esercizi la somma ancora di-
sponibile della spesa approvata con legge 
22 marzo 1900, n. 195, per il bonificamento 
dell 'Agro romano, iscrivendo la pr ima rata 
nel bilancio del 1903-904. » 

I l Governo accetta quest 'ordine del 
giorno ? 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. L'accetto. 

Presidente. Lo pongo a part i to. 
(.E approvato). 
Ora passeremo alla discussione degli ar-

ticoli, tenendo conto degli emendamenti 
concordati f ra Ministero e Commissione. 

Art . 1. 
« Sono esenti per dieci anni dall ' impo-

sta pr incipale i terreni compresi nella zona 
di cui all 'articolo 1 della legge 8 luglio 1888 
n. 1489 (serie 3 a ) sui quali sono costruite 
case, fabbricat i rural i , stalle e strade pode-
rali allo scopo di colonizzarli e r isanarl i . 

« Per lo stesso periodo di tempo saranno 
pure esenti dalla relat iva imposta tu t t i i 
fabbricat i rural i e quelli dest inat i ad uso di 
abitazione tanto del proprietario, quanto 
dei lavoratori, ovvero addett i alla trasfor-
mazione 9 alla custodia dei prodotti agricoli 
nei terreni bonificati. 

« L'esenzione dall ' imposta fondiar ia de-
correrà dalla constatazione degli eseguiti 
migl ioramenti , e in proporzione sarà di-
minuito il contingente della Provincia ro-
mana. 

« A tu t t i gli Ja t t i che si compiono al fine 
del bonificamento ¿dei terreni compresi nella 
zona predetta, eccettuati gl i at t i di ven-
dita immobiliare, sono applicabil i , per le 
tasse di registro ed ipotecarie, le disposi-
zioni dell 'articolo 56 della legge 25 giu-
gno 1882, n. 869, (serie 3 a ). 

« Lo stesso favore è accordato agl i a t t i 

di enfiteusi concesse a scopo di bonifica, e 
ai contrat t i di fitto a miglioria. 

« Se le opere di bonificamento non sa-
ranno eseguite entro cinque anni dalla sti-
pulazione degli at t i ad esse relat ivi gli a t t i 
medesimi andranno soggetti alla intera 
tassa. » 

Su questo articolo vi sono vari inscritti.. 
I l primo è l 'onorevole Di Scalea. Ha facoltà 
di parlare. 

Di Scalea. Onorevoli colleghi, credo che 
quest ' articolo, così come è uscito dalla 
nuova redazione della Commissione d'ac-
cordo col Ministero, corrisponda perfet ta-
mente a ciò che la legge vuole • sancire. 
Poiché non nascondo a voi che aveva molti 
dubbi sulla efficacia prat ica di questo ar t i -
colo così come era stato redatto dalla Com-
missione parlamentare. Io domandava a me 
stesso qual benefìcio sarebbe venuto ai pro-
prietar i di case rurali , con la esenzione 
dall ' imposta, poiché le case rural i , secondo 
le disposizioni v igent i della legge, sono già 
esenti da imposta fondiaria. Ora la Commis-
sione d'accordo col Ministero ha sentito la 
necessità di chiarire questo punto oscuro 
dell 'articolo primo, e ha parlato di case de-
st inate ad uso di abitazione tanto del pro-
prietario, quanto dei lavoratori. 

I l testo dell 'articolo primo così emendato 
è molto più chiaro e molto più ragionevole 
di quello che fosse come era stato redatto 
nel testo della legge. 

Però sopra questa questione dei fabbri-
cati sorge un dubbio: le leggi anteriori , 
se mal non ricordo, parlavano di esenzione 
d'imposta, nel perimetro descritto dei 10 
chilometri, dei fabbricat i di qualunque na-
tura. L'onorevole relatore poi avrà la bontà 
di togliermi questo dubbio. Ora sopra questo 
termine molto vago della legge sono nate 
e cresciute moltissime li t i e controversie 
per l 'applicazione e per la interpretazione 
della frase : « fabbricati di qualunque natura »„. 
Difa t t i si sono costi tuit i suburbi di Roma, 
come il quart iere di San Lorenzo, che era 
stabil i to nelle forme volute dalla legge, e 
sono insorte controversie (delle quali l'ono-
revole Chimirri credo che debba sapere an-
che qualche cosa) perchè si r i teneva che 
quei quart ieri potessero godere l 'esenzione 
dall ' imposta. 

Mazza. Fu deciso ! 
Di Scalea. Noi ora restr ingiamo le espres-

sione generale della legge : « fabbr icat i di 
qualunque natura », ed applichiamo il pri-
vilegio della legge soltanto ai « fabbr icat i 
rura l i ». Ma questa disposizione avrà senso 


